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Aperta ieri a Genova la conferenza regionale sull'occupazione e lo sviluppo 

Sui porti e l'industria pubblica 
può far leva la ripresa in Liguria 
Le relazioni del presidente della Giunta Carossino e del vicepresidente Landi — L'assetto da dare alle Partecipazioni 
statali — Proposto un incontro delle Regioni interessate ai problemi della f lotta e delle attrezzature portuali 

Dal nostro inviato 
GENOVA. H 

La Liguria ha presentato 
oggi 11 «biglietto da visita 
della nuova amministrazio
ne». Cosi 11 presidente del 
consiglio regionale Paolo Ma
chiavelli ha definito la « Con
ferenza regionale sull'occupa
zione, gli Investimenti e lo 
sviluppo economico » che si e 
aperta questa mattina alla 
Fiera del mare con due rela
zioni di Angelo Carossino e 
Angelo Landi, rispettivamen
te presidente e vice-presiden
te della giunta regionale. 

Come nel biglietti da visita 
e'è scritto l'essenziale, cosi 
l'Impostazione che è stata da
ta alla conferenza, pur non 
trascurando l'ampio arco di 
Interventi della Regione, ha 
teso a ricondurre 11 dibattito 
su alcune questioni fonda
mentali, che, per la Liguria 
sono essenzialmente due: 1' 
Industria a partecipazione 
statale e 11 sistema dei porti 
• del trasporti. 

Genova e la Liguria sono 
le capitali dell'Industria pub
blica: le più grandi aziende 
del capoluogo e della regio
ne sono a partecipazione sta
tale. Il primo porto del Me
diterraneo e alcuni fra 1 più 
Importanti dell'Italia sono 
collocati su questo territorio. 

Non avrebbe certamente 
senso proporsl un'azione po
litica che vuole risolvere 1 
problemi economici ed occu
pazionali senza cominciare 11 
discorso da qui. 

« La presenza massiccia del
le aziende pubbliche sul ter
ritorio ligure — ha detto Ca
rossino — costituisce oggi 
un'efficace garanzia di tenu
ta e resistenza di fronte al 
gravi fenomeni di recessione 
che si sono verificati nel 
paese ». Dopo aver sottolinea
to che « l'invito rivolto dalla 
nostra Regione, In occasione 
di questa conferenza, alle im
prese pubbliche riveste un 
significato che non può es
sere sottovalutato da nessu
no», Carossino ha ricono
sciuto essere « motivo di sod
disfazione la presenza alla 
conferenza delle singole a-
ziende pubbliche, ed è moti
vo di apprezzamento 11 con
tributo da loro dato durante 
la consultazione preparato
ria: ci troviamo dinnanzi ad 
un fatto nuovo, Importante, 
decisivo per 11 successo del
l'iniziativa. 

«Appare contraddittoria e 
Insostenibile, di fronte alla 
realta delle Regioni, la posi
zione dell'IRI, che continua 
a considerare governo e Par
lamento 1 suol interlocutori 
esclusivi ». Mentre Invece « 11 

Oggi alla Direzione de 

Attacchi di Piccoli 
, e dei fanfaniani 
\- all'oli. Zaccagnini 
•f Incontro a tre Rumor-Forlani-Colombo - Il ministro 
! Do Mita appoggia la segreteria - Dichiarazioni di 
•'. Galluzzi sulla vicenda RAI-TV 

Oggi si riunisce la Direzio
ne della Democrazia Cristia
na, per la prima volta dopo 
U discusso «vertice» della 
Camllluccia. L'ordine del 
giorno di questa riunione 
sembrerebbe tranquillamente 
ancorato alla routine (si trat
ta di decidere riguardo alla 
commissione che coadiuverà 
la segreteria del partito nel
la preparazione del Congres
so nazionale, ed alla «gestio
ne » del Movimento giovanile, 
scompaginato da Fanfanl — 
come si ricorderà — poco pri
ma delle elezioni), ma è evi
dente che ormai anche le 
cose giudicate di normale 
amministrazione sono suscet
tibili di scatenar la batta
glia tra le correnti. I doro-
tel di Piccoli ed 1 fedelissi
mi di Fanfanl — ma ciò non 
significa tutta la corrente 
fanfanlana — hanno Infatti 
deciso di condurre l'attacco 
a Zaccagnini su tutta la li
nea: quel che sta accaden
do per le nomine della RAI-
TV e un piccolo saggio di 
come essi Intendano ora la 
dialettica Interna al partito. 

Con l'Intervista al Corrie
re della aera. Piccoli ha fat
to capire che obiettivo dei 
più accaniti avversari di Zac
cagnini è quello di tornare 
Indietro alla politica della 
«contrapposizione». Ciò che 
non si è detto chiaramente da 
parte di nessuno degli op
positori dell'attuale segrete
ria, comunque, è che una 
parte del dorotei e del fan
faniani vorrebbe arrivare al 
Slù presto alla caduta di 

accagnlnl, per celebrare un 
Consiglio nazionale — pre
sto o tardi che sia — In con
dizioni considerate più favo
revoli. Questo bersaglio è sta
to fallito alla Camllluccia: 
ned «vertice» la manovra, 
condotta da Fanfanl, è sta
ta bloccata. E' ovvio che 
adesso questa si esprima su 
altri terreni, e che forse si 
rinnovi nel prossimo Consi
glio nazionale. 

E*, quindi, il momento del
le grandi manovre delle cor
renti, o del tronconi corren
tia! sopravvissuti al grande 
scossone del 15 giugno. In 
questa cornice, ha avuto un 
certo risalto un Incontro a 
tre Rumor-Forlanl-Colombo 
svoltosi Ieri in una delle sedi 
romane della DC. a palazzo 
Soria-Pamphlll, a due passi 
da piazza del Gesù. Ovvia
mente, 1 tre esponenti de si 
sono ben guardati dal rila
sciare dichiarazioni ufficiali. 
E' stato detto soltanto che 
•est si sono scambiati « I ri
spettivi punti ai vista», sot
tintendendo con questo che si 
tratta di punti di vista di
versi. I seguaci di Rumor e 
Colombo, alla Camllluccia, 
hanno sostenuto, con argo
mentazioni diverse, la segre
teria Zaccagnini, mentre gli 
uomini più vicini a Forlanl 
Insistono naturalmente sulla 
candidatura del loro leader 
alla segreteria de. ma dico
no anche che egli non ha 
fretta e che. In ogni caso, ri

tiene «innaturale» una divi
sione del partito in blocchi 
contrapposti. Effettivamente 
tra zaccagnini da una parte 
e Fanfanl-Plccoll dall'altra 
esiste nella DC un largo set
tore attraversato dalle Incer
tezze, dai propositi e dalle ri
valità più diverse. I tre per
sonaggi che si sono incon
trati ieri rientrano in qual
che modo In questo quadro, 
cosi come vi rientra l'on. An-
dreottl. 

I rumorlanl, comunque, 
escludono una caduta a bre
ve scadenza di Zaccagnini, 
che per loro non avrebbe al
cuna motivazione. La stessa 
cosa fa (con un'Intervista al
l'Espresso) Il ministro De 
Mita, basista ma notoria
mente amico di Forlanl, di 
cut è stato «vice», alla se
greteria de, per quattro an
ni. Egli dice che « tutte le 
prove che Zaccagnini Ita af
frontato finora dimostrano 
che il processo di rinnova
mento da lui avviato va avan
ti, creando sempre nuovi con
sensi»: l'opposizione è stata 
« gretta », ma finora non ha 
avuto partita vinta. «Io pen
so — soggiunge De Mita — 
che alla Camilluccia siano 
stati sconfitti Quanti voleva
no arrivare a un Congresso 
entro poche settimane, pro
prio per evitare che il pro
cesso di rinnovamento intra
preso dopo la liquidazione di 
Fanfanl potesse andare avan
ti». Al Congresso, dice De 
Mita, il problema della se
greteria potrà essere «di
scusso sulla base di elementi 
politici e non di ormai lo
gore manovre di potere»; e 
tra 1 problemi politici essen
ziali vi è quello di «affron
tare in termini realistici i 
rapporti con il PCI ». De Mi
ta, infine, polemizza con il 
leader di « Forze nuove », 
Donat Cattln, difendendo 
anche Forlanl. « Forlanl avrà 
tanti difetti — egli afferma 
— ma con Zaccagnini si è 
comportato in modo feale: se 
Piccoli e Fanfanl non sono 
riusciti ancora a farlo fuo
ri, lo si deve a lui... ». 

GALLUZZI S u l l a vicenda 
della RAI-TV, che vede In 
questi giorni bloccata la que
stione delle nomine in con
seguenza del contrasti nella 
DC, il compagno Galluzzi ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «La nostra posizio
ne — ha detto — è larga
mente nota. Noi riteniamo 
che i problemi non si risol
vano se ci si ostina ad ope
rare in una logica lottizza-
trtee, fondata, come sta av
venendo in questi giorni nel
la DC. addirittura su equill-
bri interni di partito e non 
si fa uno sforzo, Invece, per 
voltare pagina e per cercare 
soluzioni basate su preminen
ti criteri di professionalità e 
di autonomia e quindi in gra
do di riscuotere i più ampi 
consensi ». 

e, f. 
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A ROMA UN CENTRO STUDI 
SULLE FORZE ARMATE 

SI e svolta lert a Roma, presso la Casa editrice Roberto 
Napoleone, una conferenza stampa nel corso della quale 
è stato presentato 11 « Centro studi sul problemi della po
litica militare e dell'ordinamento democratico delle Forze 
Armate». Dopo un breve Intervento dell'editore Napoleone 
ohe ha Illustrato 1 fini e gli obbiettivi di questa Iniziativa, 
hanno preso la parola il generale Nino Pasti e il senatore 
a vita Lello Basso. 

decentramento regionale co
stituisce nel confronti dell'a
zienda pubblica un elemento 
Insostituibile nel confronti 
del quadro di riferimento al 
quale esso deve rapportarsi, 
con chiarezza di Impegni ge
nerali, settoriali e aziendali». 

I temi prioritari che 11 pre
sidente della Liguria ha sot
toposto al confronto sono 
questi: l) la messa a punto 
e la traduzione operativa del 
programma energetico nazio
nale: 2) l'esigenza di poten
ziare le attività di ricerca e 
progettazione ed I servizi di 
ingegneria e di impiantisti
ca; 3) la verifica della vo
lontà politica di realizzare 
positivamente la ristruttura
zione della Flnmare; 4) la 
qualificazione ed il consoli
damento della presenza del
le Partecipazioni statali nel 
settori diversificati della mec
canica ligure. 

«E' certo — ha detto an
cora Carossino — che la Re
gione Liguria, come le altre 
Regioni, non potrà rimanere 
estranea al dibattito e alle 
decisioni che dovranno esse
re prese, con 11 concorso de
terminante del Parlamento, 
sul gravi problemi di asset
to Istituzionale dell'IRI e del
l'Intero sistema delle PP.3S. 
Seguiamo quindi con atten
zione 11 dibattito e 1 lavori 
che In varie sedi si svolgo
no, e proprio da questa con
ferenza vogliamo rivolgerci 
alle altre Regioni per formu
lare l'invito ad un Incontro 
in cui discutere le modalità 
e gli obiettivi di una comu
ne presenza, che dovrà rea
lizzarsi in un unico organico 
rapporto con 11 Parlamento 
ed 11 governo». 

Affrontando la seconda 
questione principale, quella 
del trasporti terrestri e ma
rittimo-portuali, Carossino ha 
detto che «è mancata la vo
lontà politica di realizzare un 
Impegno qualificato per la 
creazione di un sistema di 
trasporti integrato e portante 
dell'organizzazione del terri
torio e dò costituisce oggi 
uno degli ostacoli maggiori 
alla ripresa. Non si può in
fatti puntare sulla ripresa 
del mercato Interno, ignoran
do la questione dei porti, del
la flotta e delle ferrovie, sen
za contare che una politica 
diversa in questo campo 6 
presupposto Indispensabile 
per permettere al nostro pae
se di svolgere un ruolo atti
vo nel commercio mondiale 
e di assicurare 1 rapporti di 
coopcrazione con I paesi del 
Mediterraneo e del terzo 
mondo ». 

Dopo aver affermato che 
« 11 maggior danno che può 
capitare all'economia portua
le deriva da una visione mu
nicipalistica dei problemi dei 
singoli porti », Carossino ha 
annunciato l'intenzione della 
Liguria di «farsi promotrlce 
di un Incontro fra tutte le 
Regioni marittime per con
cordare l'iniziativa sul temi 
del porti e delle flotte nel 
confronti di governo e Parla
mento ». 

Prefigurando le linee di In
tervento diretto della Regio
ne sul terreno economico, so
ciale e sul territorio, 11 pre
sidente della giunta ha ricor
dato che la Regione ha a di
sposizione due leve fonda
mentali: l'attività della pro
pria finanziaria ed un uso 
programmatico delle risorse 
territoriali. La finanziaria 
Fllse «dovrà essere posta al 
servizio della programmazio
ne regionale » soprattutto 
«per 11 rilancio della piccola 
e media Impresa e per U rie-
qulllbrlo del territorio». 

Dalla relazione di Landi si 
rileva come 11 calo dell'occu
pazione nell'Insieme del set
tore Industriale (10.500 uni
tà In meno negli ultimi cin
que anni) sia meno grave che 
altrove. Lo stesso discorso 
vale anche per la cassa In
tegrazione : con riferimento 
al primi otto mesi del '75, 
« Il rapporto tra la Liguria 
e le altre regioni del triango
lo Industriale (Lombardia e 
Piemonte) è rispettivamente 

di 1 a 13 e di 1 a 12, di fron
te ad un rapporto in termi
ni di occupazione di 1 a 10 
e di 1 a 5». 

Non se ne deve, tuttavia, 
trarre un giudizio affretta
to. Innanzitutto, perché du
rante gli anni della massic
cia espansione produttiva la 
Liguria visse un aumento 
dell'occupazione più modesto 
rispetto alle altre regioni in
dustrializzate, poi, perché « la 
minore drammaticità com
plessiva della crisi non esclude 
l'esistenza di situazioni di par
ticolare debolezza o criticità, 
sia in determinati comparti 
(piccole Imprese) sia In ta
lune fasce occupazionali (la
voro femminile e giovanile) ». 

Insoddisfacente replica del ministro delle Finanze alla Camera 

Visentin! illustra nuove 
proposte per i finanziari 
Incentivi per due anni e mezzo, al fine di accelerare lo smaltimento delle 
pratiche - Il termine per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi slit
terà ancora - L'imposta locale sul reddito sarà sostituita da un altro tributo 

Ino Iselli 

Tutti I deputali comu
nisti sono tenuti ad «sere 
presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla se 
duta di oggi mercoledì 12 
novembre. 

DOMANI A CONGRESSO 
GLI AMMINISTRATORI 
OSPEDALIERI (FIARO) 

Domani inizia a Roma II 
XVI congresso nazionale del
la Flaro (Federazione Italia
na associazioni regionali 
ospedalieri). I lavori che si 
svolgeranno al Palazzo del 
congressi, all'Eur si conclu
dono venerdì: partecipano al 
congresso esponenti del par
titi democratici, sindacalisti, 
e autorità di governo. 

Nel corso di una conferenza 
stampa ieri il presidente del
la Fiaro, avvocato Felice Leo-
pizzi, ha esposto 11 significa
to e 11 valore dell'Imminente 
congresso. «SI tratta — ha 
detto — di un momento par
ticolarmente significativo del 
contributo che la Federazio
ne, alla luce della propria ric
ca esperienza e In stretto col
legamento con la nuova real

tà regionale, vuol dare alla 
riforma sanitaria. 

Il congresso vuole essere 
momento di riflessione di am
ministratori, politici, e tecni
ci sul modelli organizzativi, 
che incidono sul rapporti tra 
ospedali e regioni all'Indoma
ni dell'attuazione della legge 
di avvio della riforma: ma an
che uno studio di correlazioni 
tra momento ospedaliero, mo
mento sanitario e assetto del 
territorio, In una prospettiva 
di decentralizzazione del po
tere, in cui la Regione si po
ne come cerniera tra potere 
centrale e autonomie locali. 
Lo slogan attorno al quale si 
svilupperanno 1 lavori è: 
« l'ospedale delle comunità 
locali nel servizio sanitario 
nazionale ». 

La delegazione è stata ospite del Congresso americano 

Dichiarazioni dei parlamentari 
rientrati dal viaggio negli USA 

Vedovato, Calamandrei e Segre hanno definito positivi i risultati della missione 

E' rientrata Ieri pomeriggio 
a Roma la delegazione par
lamentare Italiana che nel 
giorni scorsi ha compiuto 
una visita negli Stati Uniti, 
ospite del Congresso. 

All'aeroporto di Fiumicino 
1 membri della delegazione 
— guidata dal senatore Ve
dovato, presidente dell'Unto
ne Interparlamentare, e di 
cui facevano parte anche 1 
compagni Calamandrei e Se
gre — si sono dichiarati sod
disfatti del lavoro compiuto 
negli Stati Unltt. 

Vedovato ha detto fra l'al
tro: «Mt ritengo completa
mente soddisfatto di questa 
nostra missione. Nel contatti 
con le autorità a livello par
lamentare abbiamo potuto 
constatare lo spirito di colla
borazione esistente tra i due 
Paesi ». Vedovato ha cosi pro
seguito: «Dopo l'incontro 
con 1 massimi esponenti del
le due Camere, grazie all'ec
cellente ospitalità del colle
glli americani abbiamo potu
to effettuare visite estrema
mente interessanti a Colora
do Sprtng, centro di difesa 
nord-americana, e alla Acca
demia militare. Abbiamo 
inoltre visitato la grande di
ga realizzata nel Nevada e, 
nel Texas, 11 centro spaziale 
di Houston. A Houston ab
biamo inoltre preso visione 
del centro cardiochirurgico 
nel quale operano anche 1 
professori Italiani. L'acco
glienza — ha concluso Vedo
vato — è stata molto cor
diale ». 

Il compagno sen. Calaman
drei, a sua volta, ha definito 
«estremamente positivi » 1 ri
sultati della missione. «E' 
stata — ha aggiunto — una 
positiva espressione di ami
cizia e collaborazione tra 11 
Congresso americano e il 
Parlamento Italiano». 

DI eguale tenore 11 com
mento del compagno on. Se
gre. Rispondendo ad un gior
nalista. Segre ha dichiarato 
che la polemica sul viaggio 
che egli avrebbe dovuto com
piere negli Stati Uniti in ot
tobre (e che non ebbe luogo 
perché le autorità americane 
negarono 11 visto relativo) 
non ha avuto alcuna eco. Se
gre ha definito «assoluta
mente buona » l'accoglienza 
da lui ricevuta negli USA, 
identica a quella riservata a 
tutti gli altri membri della 
delegazione. 

Secondo quanto riferisce 
una notizia d'agenzia, LI de
putato Luigi Turchi, che fa
ceva parte della delegazione 
In rappresentanza del gruppo 
del MSI-DN, è rimasto negli 
Stati Uniti dopo la partenza 
degli altri parlamentari «per 
avere una serie di contatti 

politico-economici ». Un at
to che assume un carattere 
chiaramente provocatorio, an
che In considerazione della 
natura ufficiale della visita 
che la delegazione ha com
piuto, una ufficialità che 11 
Turchi vuole strumentaliz
zare. 

Per cominciare 
a «rivitalizzarsi» 

Una parte della stampa 
italiana ha dato rilievo ade
guato alla nuova, inammis
sibile Interferenza america
na negli affari interni del 
nostro Paese, costituita dalle 
prese di posizione di Kissin-
ger sia davanti a una covi-
missione del Congresso sia 
nel colloquio avuto con A.i-
dreotti: dinanzi a :osl svac
cati tentativi d'ingerenza 
straniera negli sviluppi poli
tici italiani, in contrasto con 
gli orientamenti democrati
camente espressi dall'eletto
rato, il meno che si poteva 
fare era di sottolineare la 
gravità dell'episodio. Alcuni 
quotidiani, ripetiamo, lo han
no fatto e anche con qual
che punta critica (Corriere 
della sera, Messaggero, pochi 
altri), non mancando di dar 
notizia del commento polemi
co pubblicato dall'Unità. 

Va stampa di destra — 
che la sovranità nazionale se 
la mette sempre volentieri 
sotto i piedt — ha mostrato 
com'era prevedibile soddisfa
zione e compiacimento per le 
sortite di Kissinger. Altri fo
gli (La Stampa di Torino, 
per esempio) hanno dato le 
notizie quasi di nascosto, co
me se si trattasse di cose di 
poco conto, e senza una pa
rola di commento. Infine vi 
è chi ha preferito add'rittu-
ra il silenzio: tra questi, e 
lo rileviamo con sorpresa. 
VAvanti I Con sorpresa, per-
che Kissinger — con prete
stuose forzature circa l ri

flessi Internazionali di even
tuali modificazioni degli 
schieramenti governativi nel 
nostro Paese — si è intro
messo in modo goffo e inac
cettabile in faccende che de
vono essere gelosa prerogati

va dei cittadini e del partiti 
politici Italiani. Il che non 
può essere lasciato passare. 

Però il comportamento più 
straordinario è quello del 
Popolo, t'organo ufficiale 
della DC ha ripubblicato pe
dissequamente, e si direbbe 
servilmente, con tutte le sue 

| brave virgolette a posto, la 
nota d'intonazione ufficiosa 
edita dal New York Times. 
Dopo di che non ha trova
to niente da dire né da ag
giungere. 

Ma insomma! Kissinger 
non ha espresso solo generi
che « preoccupazioni » per la 
situazione politica italiana: 
egli, con la grazia di un ele
fante, ha espresso ammoni
menti e indicazioni circa 
l'assetto interno del partito 
della DC, ne ha criticato im. 
pietosamente le passate ge
stioni, lo ha invitato pres
santemente a rinnovarsi e 
« rivitalizzarsi »; e la nota 
del New York Times non ha 
mancato, con squisitezza set
tecentesca, di ricordare che 
nel '48 «gli USA pomparono 
milioni di dollari in Italia, 
la maggior parte tramite ca
nali clandestini, per aiutare 
t democristiani» a ottenere 
il successo elettorale del 18 
aprile. 

Tutto ciò il Popolo Io ri
porta diligentemente, senza 
avere uno scatto di dignità, 
senza sentire il bisogno di 
rivendicare almeno formal
mente la propria autonomia. 
Il caso è pietoso. Per « rivita
lizzarsi», sarebbe bene che il 
quotidiano della DC comin
ciasse a mostrare qualche in
teresse per la sovranità del 
Paese e — se è lecito — per 
la indipendenza del suo stes
so partito. 

UN APPELLO DELLA CONSULTA DEL PCI PER LA SCUOLA 

Mobilitazione unitaria per le elezioni scolastiche 
La segreteria della Consul

ta nazionale del PCI per la 
scuola ha preso posizione in 
un suo comunicato sulle nuo
ve elezioni che dovranno svol
gersi nelle prossime settima
ne nelle scuole per II rin
novo di tutti 1 Consigli di 
classe e di Interclasse e per 
l'elezione del rappresentanti 
degli studenti nei Consoli di 
Istituto delle scuole medie 
superiori, nonché per la pri
ma costituzione del Censirli 
nelle scuole di nuova istitu
zione. 

Il comunicato ribadisce In
nanzitutto un giudizio ferma
mente critico sull'atteggiamen
to del ministro Malfatti, cne 
contro l'opinione di tutti 1 
movimenti giovanili e di au
torevoli forze politiche demo
cratiche bl è ostinato nel ri
fiuto di stabilire una data 
unica per lo svolgimento di 
queste elezioni. Il rifiuto di 
Mallattl — afferma la Consul
ta — esprime la volontà di 
sminuire 11 rilievo politico 
delle nuove elezioni scolasti

che e conduce di fatto a fa
vorire quell'assenteismo che 
nelle elezioni dello scorso feb
braio è stato nettamente bat
tuto dall'Impegno di tutte le 
forze democratiche: c'è, di"-
tro questo atteggiamento del 
ministro, il proposito di ri
pristinare quel controllo bu
rocratico sulla vita della scuo
la che è stato pasto In di
scussione dalla Istituzione del 
nuovi organi di democrazia 

Il disegno del ministro può 
e deve, però, essere battuto 
attraverso un'ampia mobili
tazione delle forze giovanili 
e degli insegnanti e dei geni
tori democratici. Innanzitutto 
per ottenere con una con
trattazione con I Provvedito
ri che In tutte le province 
le elezioni si svolgano In una 
unica data (gli Organismi 
Studenteschi Autonomi han
no proposto 11 14 dicembre) 
e per assicurare la più larpia 
partecipazione al voto. La se
greteria della Consulta chia
ma perciò tutti 1 comunisti 
ad operare col massimo Im

pegno in questa direzione; 
e a dare 11 loro contributo 
per realizzare la più larga 
unità attorno a programmi 
di rinnovamento culturale e 
didattico, di riforma delle 
Istituzioni scolastiche (deci
sivo è in particolare, in que
sto momento, un fermo Im
pegno sul tempi e sul con
tenuti della rirorma della 
scuola media superiore). 

11 comunicato della segre
teria della Consulta del PCI 
per la scuola indica inoltre 
alcuni obiettivi Intorno ai 
quali si può e si deve oggi 
realizzare la più larga conver
genza di tutte le forze inte
ressate allo sviluppo della de
mocrazia nella scuola. 

1) discutere e approvare 
sollecitamente una legge che 
garantisca il diritto alla pub
blicità delle riunioni del Con
sigli scolastici, secondo le In
dicazioni contenute nella pro
posta di legge del PCI; 

2) assicurare anche In que
ste settimane 11 pieno fun
zionamento degli organi col

legiali eletti nello scorso feb
braio, respingendo nettamen
te le posizioni del tutto ar
bitrarle di taluni presidi o 
direttori didattici che vorreb
bero paralizzarne o limitar
ne l'attività (per esemplo 
eseludendo 1 membri che do
vrebbero essere surrogati) in 
attesa delle nuove elezioni; 

3) arrivare al più presto 
alla costituzione degli organi 
di democrazia scolastica di 
carattere territoriale (Consi
gli di distretto. Consigli pio-
vlnclall scolastici. Consiglio 
scolastico nazionale) il cui 
ruolo è fondamentale per lo 
sviluppo del processo di de
mocratizzazione delle struttu
re scolastiche. In particola
re, per quel che riguarda 1 
distretti, il fatto che alcune 
Regioni non abbiano ancora 
presentato le loro proposte 
di suddivisione del territo
rio non può essere un alibi 
per rinviarne la costituzione 
anche in quelle Regioni che 
hanno Invece già proceduto 
alla dlstrettuallzzazlone. 

H termine utile per la pre
sentazione della dichiarazio
ne dei redditi slitterà anche 
l'anno prossimo: almeno di 
un mese, dal tradizionale 31 
marzo al 30 aprile. Lo ha 
annunciato ieri sera alla Ca
mera 11 ministro delle Finan
ze, Bruno Vicentini, a conclu
sione di un ampio discorso 
di replica agli oratori Inter
venuti nella discussione ge
nerale sul provvedimento che 
stabilisce numerose modifi
che all'attuale regime fisca
le. Olà approvato dal Sena
to, quasi certamente la legge 
dovrà tornarci tra pochi 
giorni per le correzioni che 
la Camera si appresta a de
cidere. 

E' proprio l'entità delle 
modifiche al sttcrna fisca
le — che costringeranno ad 
una profonda ristrutturazio
ne dell'ex modulo Vanoni e 
del vari riquadri in cui la 
dichiarazione si articola — a 
render necessario lo slatta
mento per 11 quale Visentlnl 
ha chiesto appunto ora for
malmente l'autorizzazione al 
Parlamenta 

Ma anche altri annunci so
no stati fatti dal ministro 
delle Finanze. Il più Impor
tante riguarda la dibattuta 
questione degli emolumenti 
extra da versare al persona
le finanziario per «stimolar
ne la resa» e affrettare co
si lo smaltimento delle pra
tiche fiscali accumulatesi 
nell'ultimo blennio. Approva
te dal Senato, le norme pre
viste dall'ormal noto artico
lo 31 sono state annullate da 
una maggioranza di sinistra 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. Visen
tin! ha minacciato le dimis
sioni, e confermato ieri se
ra questa sua minaccia, se 
in qualche modo il sistema 
degli extra non fosse ripri
stinato. 

Ma con quali criteri? Le 
nuove proposte Illustrate da 
Visentlnl non appaiono del 
tutto soddisfacenti, anche se 
migliorano 11 sistema e lo 
rendono anche più economi
co. Il ministro ha In pra
tica proposto Infatti che re
sti Immutata la parte delle 
norme che riguarda l'eroga
zione degli straordinari — 
sino a sessanta ore mensili, 
per due anni e mezzo — ; e 
che invece 11 cosiddetto « pre
mio di presenza» — 1.100 li
re per ogni giornata di ef
fettivo lavoro — sia trasfor
mato In non meglio precisa
ti « Incentivi » che dovrebbe
ro essere attribuiti, sempre 
per due anni e mezzo, per 
ottenere «più Intense presta
zioni» e non già, semmai, 
per premiarle a posteriori. 

Visentin! ha riconosciuto 
che si tratta di una formula 
non obiettiva e che rischia 
di essere gestita con criteri 
discrezionali, ma 11 fatto è 
che la misura non finalizza 
con sufficiente rigore que
sti incentivi, né li limita più 
strettamente nel tempo e 
nell'esclusivo ambito del per
sonale Impegnato nelle ope
razioni della riforma fiscale. 
L'unico elemento rilevante è 
rappresentato dal fatto che 
la somma prevista per gli in
centivi è inferiore a quella 
che sarebbe stato necessario 
reperire per 11 «premio». 

Quanto al riflessi del prov
vedimento sul regime fiscale, 
Visentlnl ha rilevato anzi
tutto come, in base alle nuo
ve norme, lo Stato subirà 
una riduzione degli Introiti 
•76 dell'ordine d! mille mi
liardi. Ciò Visentlnl ha det-
to per avvertire subito che 11 
governo respingerà ogni pro
posta Intesa ad assicurare al
tri benefici a chicchessia. 
Lo sgravio, ha aggiunto, ope
rerà in modo sostanziale per 
1 redditi minori e si andrà 
attenuando con l'aumento 
del redditi, pur con tutta una 
serie di correttivi, primo tn» 
tutti quello della nuova rego
lamentazione del cumulo, 
che non possono essere ulte
riormente ampliati. 

Ma il problema, avevano 
osservato i comunisti, non è 
tanto quello di andare a ri
morchio degli effetti dell'in
flazione per attenuare — 
frammentariamente e in ri
tardo — 11 carico delle im
poste sul redditi minori. In 
questo modo, avevano ag
giunto, ad un provvedimen
to come l'attuale bisognerà 
sommarne tra qualche tem
po un altro, e poi un altro 
ancora. Piuttosto 11 PCI pro
poneva la Indicizzazione del
le detrazioni, in modo (la 
consentire un adeguamento 
automatico . al valore della 
moneta. 

No, ha risposto Visentlnl: 
questo sistema — ha soste
nuto — aggraverebbe l'infla
zione e farebbe venir meno 
uno strumento di stabilizza
zione automatica del sistema 
economico. Ma chi pagherà 

questa «stabilizzazione»? An
cora e sempre I lavoratori a 
reddito fisso. Quanto all'im
posta locale sul reddito 
(ILOR), il ministro ha am
messo Invece che essa deve 
essere profondamente rlela-
Dorata e che è destinata — 
ma non ha detto quando e 
come — ad essere sostituita 
da «altro tributo» Insieme 
con l'INVIM. 

E veniamo iil sistema del-
l'autotassazlone, cioè alla no
vità dell'anno prossimo: 11 
contribuente pagherà in ban
ca, contestualmente alla pre
sentazione della dichiarazio
ne dei redditi, l'Imposta su 
quanto non viene sottoposto 
a trattenuta alla fonte. Vi
sentlnl ha fermamente e po
lemicamente difeso questo si
stema dagli attacchi della de
stra interna ed esterna alla 
DC e al PSDI, insistendo 
sulla necessità, non solo tec
nica, ma anche morale, di 

avviare da qui la progressi
va eliminazione dell'lnre-mr--
dlazlone parassitaria rappre 
sentata dal sistema delle 
esattorie. Ma siccome per 
questa strada — ha aggiun
to Visentlnl — non saranno 
eliminate tutte le incrosta
zioni e rendite, privilegi e di-
scrimlnazlonl del sistema 
esattoriale, bisognerà andare 
ad un Intervento più organi
co che preveda tra l'altro la 
determinazione di un aggio 
unico nazionale per I versa
menti diretti In esattoria' ri
tenute su salari e stipendi, 
su Interessi pagati dalle ban

che e su parcelle del profes-
slonliti, imposta sul.e perso
ne giuridiche, cedolare sec
ca. Visentin! ha lnlinc an
nunciato la picsentazione ci! 
altri emendamenti, di carat
tere tuttavia preva.entemen-
te tecnico. 

Da oggi la Camera discu
te gli emendamenti e 1 sin
goli articoli del provvedi
mento di cui lo stesbo mini
stro delle finanze ha tenuto 
a sottolineare 11 caratici» 
correttivo e non di « rifor
ma della riforma ». 

3- '• P-

Dibattito sul bilancio interno del Senato 

Ci sono gli strumenti per 
rafforzare il Parlamento 
Modica: è necessario assicurare al Parlamento I * 
funzioni che gli competono a proposito della poli
tica economica e dell ' indirizzo politico general* 

L'esigenza di un profondo 
rinnovamento dello istituto 
parlamentare, per renderlo 
più efficiente, e, inoltre, al
cune concrete proposte In 
questa direzione, avanzate so
prattutto dal comunisti, so
no stati al centro del dibatti
to che si è svolto ieri al Se
nato In occasione dell'esame 
del bilancio Interno di Palaz
zo Madama. 

Il compagno Modica, Inter
venendo per 11 PCI, ha subito 
rilevato che non ci si può 
limitare ad una semplice ve
rifica delle cifre del bilan
cio Interno (26 miliardi di 
spesa per 11 1975 di cui 5 mi
liardi 601 milioni per le in
dennità al 322 senatori, 8 mi
liardi e 73 milioni per il per
sonale dipendente); bisogna 
allargare 11 discorso sullo sta
to del Parlamento e quindi 
sul suol problemi concreti. 

Per quanto riguarda le con
dizioni di lavoro del senatori 
è necessario — ha detto Mo
dica — puntare su un mi
glioramento del servizi. I co
munisti, d'Intesa con la «si
nistra Indipendente », mentre 
da un lato, chiedono mezzi 
per migliorare 1 servizi par
lamentari (nuovi locali per 
11 lavoro del senatori, mi
glioramento dell'archivio, del
la biblioteca, ecc.), dall'altro 
propongono che, per quanto 
riguarda le Indennità parla
mentari, sia decisa subito !a 
riduzione della misura per
centuale che raccorda l'in
dennità stessa al nuovi sti
pendi conseguiti dal magi
strati. 

Circa il problema del per
sonale il senatore comuni
sta ha affermato che l'alta 
funzione e qualificazione del 
funzionari e degli impiegati 
del Senato comporta delle re
tribuzioni adeguate, ma che, 
proprio per questo, occorre 
eliminare ogni possibilità che 
sussistano o si riformino pri
vilegi di qualsiasi tipo. 

Dopo avere posto l'esigen
za di procedere subito ad al
cune correzioni che elimini
no alcuni Inconvenienti del .fi-
sterna bicamerale (è stato 
proposto ad esemplo, che le 
leggi già votate da un ramo 
del Parlamento seguano una 
procedura più breve nell'altro 
ramo e che si vada ad un 
coordinamento tra 1 lavori 
delle due Camere) e chie

sto un più corretto rapporto 
tra parlamento e Regioni, 
Modica ha toccato 11 nodo 
principale del problema: la 
necessità di una vera volon
tà politica di difendere e raf
forzare Il ruolo ed 1) prestigio 
del Parlamento. 

Da alcune parti politiche 
si insiste 6u una pretesa cri
si del Parlamento, da altre si 
teorizza su un preteso distac
co tra Parlamento e paese. 
Si tratta d! posizioni non cor
rette e che sono del resto, 
smentite dal fatti. 

La verità — ha detto Mo
dica — è che troppi sono gli 
amici tiepidi e Incerti del par
lamento, non solo nelle forze 
conservatrici, ma anche in 
quelle democratiche, e, so
prattutto, in quelle maggio
ranze legate ed influenzate 
da gruppi e strutture tecno
cratiche che, nell'intento di 
rafforzare l'esecutivo a dan
no del Parlamento, hanno fi
nito per indebolire entrambi. 

E' pertanto necessario, ed 
anzi indispensabile — ha con
cluso Modica — assicurare 
al Parlamento l'esercizio delle 
funzioni che gli competono a 
proposito dell'Indirizzo della 
politica economica del paese 
e. più In generale. dell'Indiriz
zo politico generale, supera.i-
do ogni discriminazione tra 'e 
forze politiche e garantendo 
un corretto rapporto «la tri 
Parlamento e governo che tra 
maggioranza e opposizione. 

CO. t . 

Costituita 
a Firenze la 

sezione URSD 
I dissidenti fiorentini del 

PSDI riuniti in assemblea 
hanno deciso di costituire la 
sezione dell'URSD del capo
luogo toscano, approvando 
un odg nel quale si afferma 
che « 11 PSDI ha ormai ab
bandonato da tempo la tradi
zione storica e Ideologica del 
socialismo italiano ed euro
peo collocandosi In una posi
zione politicamente Innatura
le rispetto al principi di que
sta tradizione». 

Tesseramento al PCI e alla FGCI 

Il 100% raggiunto 
da numerose sezioni 
Pubblichiamo nuovi dati 

«un'andamento dalla campagna 
di tesseramento • reclutamen-
to al PCI. 

Federazione di PERUGIA) 
la «aziona di Cetamagglore, ha 
raggiunto II 1 0 8 % dagli iacrlt-
t l . A PESCARA la caduta 
ospedalieri ha raggiunto II 
1 1 3 % • 4 radutati* la fe
llone Togliatti II 5 6 % , 11 
reclutati, 27 donno; Cellula dal
la Monti , 2 7 reclutati. La Fe
derazione di BIELLA ha rag
giunto Il 6 5 % e 300 reclu
tati. A TARANTO la lezione 
Montemeaola * al 1 0 0 % . A 
SAVONA la «azione Mal lare è 
al 1 0 0 % . A NAPOLI la ta
llone S. Croce Ortolana ha rag
giunto Il 1 2 5 % con 23 re
clutati. A VITERBO la lezione 
di Baaaano In Teverina ha rag
giunto Il 1 0 0 % ; la «aziona di 
Capodlmonte ha reclutato 1 2 
donne a II Circolo della FOCI 
11 reclutati. Federazione di 
PROSINONE) la «aziona di 
San Procolo CImota « al 100 
per cento con 3 0 reclutati; 
I I circolo della FGCI ha re
clutato 10 giovani) la «elione 
di Patrlca è al 1 0 0 % con 
9 reclutati. Federazione di Co
lonia, 330 l»crlttli Federazio
ne di Stoccarda, 600 iscritti, 
4 0 reclutati, la media tessere 
è «tata portata a 5.345 lire. 
9 reclutati. LUCCA la «azione 
Plano di Mommlo (Lucca) ha 
raggiunto 11 1 0 0 % e recluta
to 3 nuovi compagni. 

VERCELLI! la FGCI di 
Verceltl è al 6 0 , 3 % con 30 
reclutati! 1*8. sezione cittadina 
e al 3 5 , 5 % ; la «azione di 
Santhla è al 3 3 % con 16 
reclutati e la media ta«»era 
di 7.500t Tromano al 4 1 % 
• 4 reclutati; la aezlone 1 . 
« Mottlnl > ni 3 3 , 3 % ; la 3. 
«azione al 3 1 , 4 % t Crescentlno 
al 2 6 , 1 % a 6 reclutati; Vil
lana al 9 5 . 7 % con 4 reclu
tati; Cigliano al 7 7 , 6 % con 
6 reclutati. 

COSENZA! la «elione « 
Pedlvlgllano al 1 0 9 % i la ag
itone di Falconara Albane«a 
al 1 0 0 % con 6 reclutati; lo 
•ezlonl di Amantea a H ' 8 3 % , 
di Acquappasa al 6 2 % , di Ro-
gllano al 5 4 % . Le undici «e-
zlonl di Cosenza città «ono noi 
complesso al 5 1 % del tesse
n t i del 1975 . CROTONE; la 
•azione di Patanlci ha raggiun
to I 6 0 Iscritti, pari al 0 0 % 
dal tesserati del ' 75 . Le se
zioni della città • della pro
vincia hanno deciso di aumen
tar* la madie tessera di 1.309) 
lire. 

Federazione d) G INEVRAi 
n«l corso dello « 10 giorna
te » le federai lune di Gine
vra ha ritesserato il 6 0 % da
gli Iscritti dal ' 73 . La «aziono 
di MontheJ ha tesserato 1 1 1 
Iscritti «u 113 del ' 75 , con 
2 0 raduteti di cui 10 donna. 
I compagni di MontheJ vener
dì terranno la lesta del t*e> 
seramonto e. a conclusione di 
una assemblea hanno deciso 
di raggiungere 1 150 Iscritti 
entro le fine di novembre. La 
•aziona dr La Chaux dea Fonds 
ha raggiunto II 5 0 % degli 
Iscritti. Anche le sezione dt 
Losanna ha raggiunto II 5 0 % 
degli iscritti e ha reclutato 11 
nuovi compagni e compagne e 
2 2 iscritti alle FGCI. Nella cit
ta di Ginevra è In corso una 
Intensa attiviti di tessernmen-
to e di reclutamento. Domani-
ca scorsa sono state diffuse 
300 copie dell'Unita; la sezio
ne di Vornior ha superato II 
5 0 % degli ìscrhti con 55 let
terati su 102 con 2 raduteti. 
La sezione dt Cs-ouyo ha tcs-
sorato 8 0 compagni su 100 
con 1G reclutali. La sprlon* 
di Paquis ha ramjlunto 1*50% 
degli lfcrMtl, mentre la sezio
ne di Piamosi BIS ha letterato 
35 compagni o 2 reclutati- per 
II 15 novembre si sono im t i 
gnati a raggiunger* U 1 9 9 H -


